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Montepremi • 3.242.281,37 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 68.168.100,76 4+ stella €  32.080,00

All’unico 5+1 € 648.456,27 3+ stella € 1.604,00

Vincono con punti 5 € 34.738,73 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 320,80 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 16,04 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 56 80 4 82 20
Bari 51 58 5 30 17
Cagliari 90 23 56 50 70
Firenze 15 4 74 29 69
Genova 80 70 46 71 34
Milano 82 32 58 68 83
Napoli 77 72 62 53 11
Palermo 55 74 39 8 65
Roma 54 85 1 74 88
Torino 12 56 22 75 78
Venezia 37 34 86 82 7

SCRITTORE

lotto

Carlo
Lucarelli

GLI ELENCHI
DELLA
VERITÀ

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

2 4 25 34 61 66 47 87

GIOVEDÌ 6 MAGGIO 2010

10eLotto
4 12 15 23 32 34 37 51 54 55

56 58 70 72 74 77 80 82 85 90

L
o diceva Nico Orengo,
quando scriveva i suoi ro-
manzi in cui compariva-
no interminabili elenchi

di barche o di pesci e oggetti di
un determinato luogo: bisogna
nominarle le cose, se no si dimen-
ticano e poi spariscono. Ecco, ca-
pita, a volte, che a fare gli elenchi
delle cose che corriamo il rischio
di dimenticare si scoprano ele-
menti in comune, metodi, dise-
gni, addirittura.

È quello che succede leggendo
«I pezzi mancanti», il libro di Sal-
vo Palazzolo che mette insieme
tutte quelle cose - documenti, ar-
mi del delitto, indizi, prove - che,
guarda un po’, spariscono dalle
scene dei delitti e dei misteri di
Mafia. Dall’agenda rossa di Pao-
lo Borsellino alla pietra che ha uc-
ciso Peppino Impastato, passan-
do per l’archivio di Totò Riina.

Non è tanto per fare pubblicità
ad un bel libro, quanto per fare
una riflessione allarmata. La spa-
rizione di elementi utili è una co-
stante sia nei casi di mafia che ne-
gli altri cosiddetti misteri italia-
ni. Dalla strage di Piazza Fonta-
na alla morte di Enrico Mattei,
passando per Piazza delle Log-
gia. Ed è una costante che spesso
rende impossibile l’accertamen-
to della verità.

L’allarme che genera questa ri-
flessione è che mentre in una nor-
male dialettica tra “guardie e la-
dri” tipica di un romanzo giallo a
far sparire le prove sono i ladri, o
meglio gli assassini, qui –per pos-
sibilità di accesso e capacità di de-
pistaggio- non possono che esse-
re le guardie. Ecco che gli elenchi
come questo non solo ci fanno ri-
cordare le cose, con un lodevole
effetto sulla memoria, ma ci fan-
no anche pensare. Perché accade
questo? Chi può avere interesse,
oltre al diretto colpevole, a na-
scondere le prove? E se colpevoli
e investigatori hanno a volte gli
stessi interessi, noi come faremo
ad arrivare alla verità?❖
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